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Un numero arretra t Oenttalml IO ? 

(liDiiiLE DE m m - nm\) 1)1!1I1;ASSÌ)IIIAZI(),̂ II I'ISOORIÌSSISTI m \ \ m \ Bl veniìo all'Edicola, alla cattolgria Dar-
dtisco e prnsBO 1 principali tab&tìcal. 

La preparazione 
al ceusimetilo (loceiiiialo 

La Direzione Cienerali) delti Stati-
•tiua ha apiiicfittitn d^ì tempo che, 
senza auo diteiderio, le A Btitto me^so a. 
diep ixiziune, p»r faro alcuni atudi pre-
pntalorì relativi uppanto ai 4. CKiiai-
monti) gsiierul». Il canini. Luigi £ 'dio, 
non la diligenza oh» pone in ogni atu-
dio, ha dato alle stampe un volumi) us-
eai im[iortHnte sui detti lavori prepa 
riilori e lia premesao nna relaisionn ai 
iliiiiatro, nillla qunle oapoiio le cugioni 
dio rendono di pretta neoeiaità il nuovo 
oenaimento. 

Egli osserva opportaniuieute ohe di-
oiassette leggi in vigore nel iioeiro paese, 
si (ondano per la loro npplica7.ione sai 
numero degli abitanti dei Comuni e delle 
riepettive frazioni. Sono comprese tra 
«asa le leggi fomiamentali BaU'eltittorato 
politico, enU'ordiuiim'inio udmÀnal», e 
provinciale, sulla aicurezza pubblica, 
Balla pubblica istruzione, sulla saniti, 
oame pare le più impurtanti leggi fi-
nautiarie. 

Anche i registri iqciaiaipali di ana­
grafe, hanno per base il censimento 
deila populagiane, e non vi ha uitru 
mezzo par rincontrarli e correggerli, se 
«OD la rip9tìzioofi del cenaimonto, ad 
intervalli di tempo non troppo lunghi. 

Negli anni che corrono ira un cen-
•imoQto e l'altro sarebbe illnsiona ora 
dete di potei conoscere «cu 9uf8-
0l«ht8 «satter.za, per ogni Comune, il 
DumCru degli aiiitanti con dimora stS' 
bile e quello degli abitanti ohe vi himuo 
dimora ocC'ieionale. 

Ti;oppe difticolta si oppoag.ino al con-
aegminento di questo lotento. 

Il registro di anagrafe, anche dove 
aia tenuto con diligenza, può axrvire a 
molti scopi ammini.itrativi, ma non mai 
direttamente par il calcolo della popo­
lazione. Cijmuiiquo impnrfritlo, il regi 
stro di anagrafe può usaere couKultato 
dall'autorità politica e giudiziaria per 
la Bue invastigazioni, e può servire per 
la o<impiis2iuB<i del luuii dei coutn-
buenti, per ìu form:iZione delle list^ e» 
lettonili, dei giurati, eco. Ma in es.io 
vi SODO sempre molte lacune e molte 
indebite inclnaiuni di numi di persone, 
ohe henne ceasato di dimorerà nel Co-
mane e non ne furono cancellate. 

Il stilo inconvotiieiite delle mancate 
canoellazioui é questo, chi le pMraime 
uscite dai Comune o defunte non rispon­
deranno all'appello che si farà per cmu-
porre i ruoli diigii elettori, dei ooulri-
bnenti, dei giurati, ecc. Ma ben altro 
•fiatili producono le lacune e le inde­
bite inclusioni, quando si tratta di de-
t rminare il unmi'ro degli abitanti, come 
baie per l'attuazione doli» leggi. 

h» statLstlca delle popolazioni non 
potendo desumere esatte notizia, dai 
registri di anagrafe, deve rinuuciara 
alia fine di ciascun anno noi singoli 
Comaoi. 

Infatti negli annuari del movimento 
delia popolazione ai i parlino tralasciato 
da vari anni di iudioare, come si faceva 
prima, per cisscuu Comune, la popola-
eioue cosi detta « calcolata >, ossia la 
cifra .ottenuta colla semplice addizione 
dm nati e la sottrazione dei morti, in 
basa all'ultimo ceusimecto, perchè que­
sto calcolo, che fa astrazione dal mo­
vimento dell'immigrazione ed emigri-
sione eia da Comune a Comune, sm nei 
rapporti ooll'eatero, può dare bensì ap-
proasiinativamente la popolazione dot 
Ragno e delie sue grandi divsioui ter­
ritoriali, ma conduce a risultati troppo 
distanti dal vero, qnando si voglia i-
atituire per ogni Cnmaue, considerato 
ieolatamento. 

Ora cn nuovo oenaitnento soltanto 
farà oonutoero la situazione attuale della 
piipolezione, per l'siTtitto combinato delle 
nascite e della morti, delle immigrazioni 
6d emigrazioni, 

Oltre alla influenza nei movimenti 
di emigrazione ed immigrazione noi rap­
porti coll'estera, hanno grande, impor­
tanza i movimtinti interni dellit pòpoln-
kione, per la tendenza eemprti crescente 
degli abitanti dei Comuni agricoli a 
portarsi noi centri indnttrlali e nelle 
cittì'maggiori, ed anche per altre cause, 
come l'aumento dei preaidi militari, la' 
creazione di Istituti d'Ietruzions pub­
blica, eco. 

Le grandi città si accrescono di po­
polazione, assai più pai contributo delle 
borgata ;OÌrco3tunti e campagne, che non 
per le, eccedenza della nascite aulla 
morti; e però, se il calcolo ai fa uni­
camente sugli atti dello Stato Civile, 

il riaultato rimane interiore al vatn, 
quanto maggiora è II tompo trascorso 
dopo l'ultimo censimento. 

Invece, siccome gli ufiìci di anagrafe 
hanno dasupeurs iXfSoolià anohn mag­
giori p«r essere mf.irmati di coloro ohe 
partono che non par aver notizie dei 
nuovi arrivati, avviene «ha, dopo an 
certo numero di anni Jall'ultimo oen-
simeiito esegU'to, essi fanno figurare 
come presante mm popolaziuno superiore 
all'effitliv», e soltauto un nuovo cen­
simento può ristabilire la verna. 

La relazione cita per esemplo Roma, 
che aveva alla fì.iia del 18B1, ascondo 
Il registro di anagrafe, 318,840 abitanti 
e ohe, secondo il calcolo fatto coi soli 
atti di nascita e morta, in base al eco. 
si monto precedente, B8 avrebbe avuto 
soli 230,554. 

Il CHnsimtnto del 1881 ne trovò pre­
senti 300,467 vale a dire 13,500 circa 
mono di quanti qe oont^vti il rugistro 
rafunicipale e'70,()00''più'di quanti ne 
avrebbe dati il calcolo fatto, coi soli 
atti di stato civile. 

Vi sono parecchi Comuni, tra cai 
Vercelli eCramou», i quali, «e il cal­
colo si fa atticamente cogli atti di stato 
oivile, senza tener ooùio delle correnti 
migratorie, s-mbranii av-re ana popo-
l.izione ogni anno iniiiora, perchè ivi il 
numero dei morti super* quello dei nati. 
E ciò perchè nei loro ospedali vanno 
a morire anche i malati dei Comuni 
circostanti, mentre la mortalità propria 
delja popolazione stabile in codesta città, 
non è forse più intensa che altrove. 

X! quindi necessaria una revisione, dei 
registri, e questa non può farsi senza 
un nuovo.oenairaento.. 

Per questa vieta operazione occorrerà, 
secondo icilcoli della Oiri<Z'oUe di sta­
tistica, una eomma di 800,1)00 lira, di­
visibile in tre eserciti, aenz* però con­
tare U spesa' nocorreniB par una inda­
gine sulla eit'uaziiine degli Italiani al­
l'estero. Questa aomm» oltrepassa di 
sole 12,0U0 lire, quella «pesa pel ceuBÌ-
mento dei 188!, meutre la popolazione 
è cresciuta di più di due milioni di a-
bitanti. 

Sollièvo di ohi è in penp è avere 
compagni nella disgrazia, E questo 
spiega la cura ohe met'tono i giornali 
francesi, dallo acoppip della bomb»; dèi 
Panama in qua, por coinvolgere nel 
turpe aSare qualche torastieto. 

3?ra ì fdraaiieri poi assi vorrebbero 
di prefereuza tirar nel brago, nel quale 
nnotano, alcuni italiani di alta spetta-
bilità politica, por potar ripetere: anche 
questa volta la corruzione ci è colata, 
in pirtè, dall'Italia. 

E' uiis consolazione ohe bisogna con­
cedere ai nostri vicini, in l'ìgaardó'al/O: 
staio oompasaionevoleiu cui ai trovano. 

Ma'età il fatto, che ad ont^ della 
buona volontà bha vi hanno;posto, essi 
non sono nnaoiti a nulla—- proprio 
nulla — di oonoretò. 

lì panammo delle Banche si va risol-
vandixln una deiusioac. 

La leggenda voluta creare attorno 
alla relazioni di Criapi con Cornelius 
Serz, non aej.pe restistere ailii catego­
rica smentita del capo di Gabinetto 
Muyur, opposta alle fanfaluche del .Pi-
garo e dal Oaulqis: 

Ora si vorrebbe tirare in isqena il 
conte Menabrea, ed è pontro. di lui ohe 
la Cooarde lanciò lit stolta accusa di 
aver l'ex amb,iSciatOrt'italiano a Pa 
rigi riesVut'ò mézzo milione' dei fondi 
dei Panama. 

Coloro che conoscono l'onestà inso­
spettabile e ' la" flèf*" dignità del gene­
rale Menabrea, ridóno 'ttf""què»ta oaluo-
nia; ma certa stampa la accoglie, la 
divulga e la ripete, perchè della oa-
lunnia si sa che qualche cuna cesta sétn-
pre. Ed.anche dato ohe non rimanga 
traccia — il ohefloi. nel caso concreto, 
fermamente ritehiamo -—la notizia serve 
alla parte guasta dei pubblico francese 
per credere alla''Gompli'cità di un illu-
strè italiano nello scandalo del giorno 
— e ciò basta. 

Già io J'ranoia oggi non o'à più uomo 

ohe non sia stato afferrato dal soapsttoi 
per gli ouesti, data (a prediaposluione 
di quel pubblico allo acandilo, non c'è 
più asilo sicuro. 

Ohe abbia dunque — dicono — il 
ano quarto d'ora di berlina anche il 
generala Miinabréàl 

Logica da disperati. 

IL GIORNALISTA ALT 
espulso (Ittlià Vraueia 
Di quella misura lil>eràlissima del 

Governo rcpubblióàao francese, abbiamo 
digoorso ieri breyemeato, ed ecco or» 
come con dispaccio di lunedi, Richard 
Alt narra i particolari dello «frattft toc­
catogli, al giornale milanese £•« Sera, 
di oar era il corrispondente parigino! 

« lérsera, rincasando, trovai un av­
viso del direttore d e t telegrafo di Pa 
rigi, che mi informava non aver dato 
corso alia maggior pjàtte deimiai di­
spacci alla Sera, per ordini superiori. 
Questa frase mi sorpraao: avevo co­
scienza di non avere mai alterato la 
verità, ma cercato dì attenuarla sempre, 
eia rispetto agli scandali del Panama 
che a proposito della guerra oh« ai aC' 
ófiitua ogni momento di più contro Sadi 
Carnai. Mi sono, .atamano, levato per 
tempissimo e sono corso al Ministero 
degli interni per avare qualche raggua­
glio su questa, misura che, avevo co-
«oieoza di DÒn avere iq naseqn modo 
provocata. La mia araioiaia.per la Fran­
cia mi ha sempre iiidutto, lo ripeto, a 
smorzare le tinte nel _ riferirvi engh av-
venimèati ecoeaìunalmoute gravi che con­
turbano questa grande nazione. Voi dal 
canto vostro, col litnilarvi.a ni)n gonflarfi 
mai 1 dispacci, oiime fantìii' corti giornali 
ohe vaiMio per la maggiore, niiij avete 
mai alterato, neppure con un aggettiivo, 
i miei resoconti. Sono quindi cascato 
dalle nuvole quando mi fu confermata, 
al Mmisliero, la oomunioazione del diret­
tore regionale del telegrafo. 

«L 'on . Ribot ha debuttato, nel suo 
nuovo ruolo di ministro dagli interni, 
sequestrando lutti i teltigrarami olin ri­
ferivano notizie, anche oojne le, mie del, 
tutto oggettive e scrupolosamente esattie, 
sulla campagna ordita contro Carnot. 
Questa campagna, uullameno, continua 
saiiipre più accanita, a ho ragioni per 
temere che i oiingiurati e i fautori di 
una 'littataramllitara, finiscano per trion­
fare, dato il fiirmeuto su»oltato dagli 
«oaDddli sul Panama, 

«tTsciio dal Miuiatero, avevo già da 
ciao di coiitionare il «ervizio telegrafioo 
servandomi del non oiimudo e dispen­
dioso sietem» dal cifrario inviatomi.in 
previsione... di quello che ora è aócaduto, 

« Racatonii nuovamente in via Am 
aterdara, do«8 abito, ho avuto una nuova 
sorpr«sa. tlu funzionario stava aspet­
tandomi par. notiilcarmi un decrèlo pel 
quale io ara espulso immediatamente da 
Parigi e dulia Francia. Tutto questo, ohe 
mi addolorò come potete immaginarvi, 
poiché sapete ohe, pur restando ita inno 
nair anima, mi ritenevo quasi par,igino, 
mi fu comunicato con una cortesia ve-
ramante rigoarJosa. Ma ciò non basta 
per dorare la pillola. 

< Domani l'altro debbo lasciare Parigi; 
mi reco a Londra, da dova oontinuerò 
i passi ohe vado a iniziare subilo per 
oaroare di ottenere la revoca di questo 
decreto. 

« Vado a provvedervi di un buon 
aostiluto. » 

A questi particolari inviati dal sud 
coriiapondente sfrattato, il giornale La 
Ser.a aggiunge il seguente breve com­
mento:. 

«Quando ci pervenne questo diapao-
oio in cifre, ad ogni parola e ad ogni 
numero ohe, andavamo tcaduoendo, la 
nostra, dolorpaa sorpresa cresceva. Non 

.oggii^ugiimo commenti di aorta; la fa­
mosa eo<ie*sim attività letteraria che 
valse al nostro buon amico Benedetto 
pirmani, la espulsione, da Berlino, è en-
fonaèet Q\ anguriamo poi-ó — e ne siamo 
convinti •— che presto riavremo a Parigi 
il nostro eooelletit» corrispondente: aa 

iQoverno repubblicano deve esiere un 
: Governo easeDsialmaots liberala, » 

I£,ii-U|)rra « M i d i . Durante il Car­
novale •aeX\'Olfelleria Dorta si faranno 
gli squisiti Krapfen (UBO Vienna), che 
81 troveranno caldi ogni sera alle ore 5, 

DUE PARLAMENTI 
(Dal Figaro di Parigi) 

La storia ha dei riaoontli veramente 
mersviglioBl, e Ift faccenda del Panama 
può far dira una, volta di più, ohe no» 
vi ha nulla di nuovo «otto il «ole. 

Il grande scandalo del raomeoto, polla 
Otte, brioijonatè, i suol rlcafti # le iSno 
oorruaionij. ai ritrova tsla e : qpala »otto 
la reggenza di Filippo d'ÓrVoatia, ?iiin 
LBW e ì SUOI famoaì raggiri. É la stessa 
avventura, la stesaa diapateiona di da­
naro, le stessa ooooussioni, In stesse com­
plicità del Quverno, aaguite idalla stesse 
rovine, con questa soia, ma notavule 
differènza, ohe il Parlamento d'allora 
oppose una resistenza mfl ssiblle alla 
malversazioni, ,meuira , il :;.Parlamanto 
d' oggi fu il primo a venderai e a ingoiB-
zarsi col danaro altrui. 

In entrambi i caej _è ; B|() Bìij:y,n(pi;o 
ohe è r anima danpafà |àell«'P,i,lìtt(i,i,firiai 
allora UDO scozzese, Law; oggi un te­
desco, Herz. In antramlji i oasi è l 'A-
manca soonoscinta cha viene sfruttata: 
il Mississipl dall'uno, il Panama dal­
l' altro. In entrambi i oasi i governanti 
si fanno complici dai. bricconi, e attln* 
gono a piane mani nella cassa dell'im" 
mesa. In entrambi i casi la disjgraziata 
Compagnia, che non può f*ra a meno 
della benevolenza del Qovorao, è taglieg­
giata, aggredita come in mezzo a un 
bosco,, da qa^lU stessi-oh* ,avcèbbeto 
dovalo proleggerla. In entrambi i oaei 
gli atessi ohégues,Ae stasse Hata di ve­
nalità, quasi gli stessi nomi e le stessa 
figure. Io anirambì i casi, flaalraente, 
l'oggiotatore straniero è ridotto a fug­
gire per mettersi al riparo della giu­
stizia: a Londra, tanto Law cita fierz, 
vanno a cercare un misterioso asilo, 

L ' unica difiaranza —• ripeto, -^i sta 
nell'atteggiamento e nella moralità dei 
due Parlamenti; e il confronto non è 
certo favorevole a quello dei nostri 
S'Orni- ^ ' 

Serriamo più davvlcino i termini di 
coli intereseante paragone. 

La storia non si può sopprimere: il 
primo colpevole, il grande distributora, 
la macchina che dava, il vero robinetto 
dèiia finanze, full reggente; egli si fece 
il protettore dichiarato di Law, si mo­
strò con lui in palco a teatro, gli con­
ferì il titolo di aovrinfeBdente delle fi-
nonza, ohe Oolbert non aveva avuto. 

Il Parlamento faceva delle rimo­
stranze, ma senza frutto. Filippo d'Or­
leans sosteneva, malgrado tutto, l'av­
venturiero da cui era ammaliato, il traf 
Acanto le cui manipolazioni pagavttno 
gli eccessi dalla eociatà d'allora.. 

La Feuiilade ebbe un milione; La 
Fare, Conti, d'Àntin, cento altri, toc­
carono 500,000 lire ciascuno; Lit P«-
rabière, la Signora de Prie, avevano 
quanto volevano, e il signor La Duo, 
acomito intórno a questa ourèe, ehhe 
più di tatti . , 

Era un saccheggio universale e così 
afrenato, che uno dei gentiluomini del­
l'en(OMfape dal duca d'Orléans, un 
Broglia, alla flae di un pranzo a pa­
lazzo, a cui assisteva LaW, osò dira al 
reggente, accennandogli il finanziere: 

— Quest'uomo sarà impiccalo prima 
che pnsaino aei mesi..,, e per ordine di 
Vostra Altezzi. 

Il reggente sorrise, i l'orgia con­
tinuò. 

Ma li Parlamento si mostrò più ri­
gido, ed il suo presidente, ranatoroDe 
Meames, molt plìoava la osservazioni e 
le ostilità^ 

Filippo d'Orleans era irritatiasìmo 
di questa resistsiiza, e, par tentare di 
vincerla, esiliò il Parlamento a Poritoiae, 
oùu miuaooia, aa non mutava atteggia­
mento, di esiliarlo Sno a Bloia. 

Il Parlamento subì impassibile la sua 
disgrazia! si istallò come meglio potè 
a Poutoiae, e all'indomani tenne so­
lenne seduta. Un meiabro di esso portò 
Beco un gatto, che aveva preso in casa 
sua ; lo chiamarono LaW, lo processa­
rono, e lo ootidannarono a morte. 

La profezia di Broglia cominciava a 
realizzarsi, almeno in effigia, e' il Par­
lamenta 91 vede ohe avaà preso con 
spirito l'esilio suo. 

InfluB lo scandalo assunse proporzioni 
colowuli; D'Aguesseau, 1' uomo più sti­
mato di Francia, rassegnò al reggente 
le sua dimissioni da caucelliare. Filippo 
d'Odeans oompreaa oha l'opinioa» pub­
blica gli ara tutta contro, e ohe biso­
gnava capitolare. Il Parlamenta fu ri-
chiarnLto, o Li-v uaol di nascoato da 
una porta'di Parigi, mentre j parla­

mentari entravano trionfalmente da naa 
altra. i 

Law, muniti), di un passaporto in re­
gola e accompagnato dal oanoelliere 
privato dì casa d Orléans, guadagnò si­
curo li confine,... cosi Coma Herz a« ift 
svignò in pace dopo I aupremo convegno 
avuto con Cieiuonoeau a Reinnoh. 

Curioso dettaglio: il palazzo Borbone 
in cui siede oggi la Camera, fu allora 
ooatruito d^ La Duo, il re dal (ripot: 
para ohe la cocrf^zione dapnaia usila 
sue fondamenta, agisca péc isfinsso su­
gli attuali abitatori dal.palazzo. 

Infine — per completare il paraijona — 
si ftttono anche allora s^tionì!, du</ll), a 
ai contò un milione di famiglie spogliate 
dal famoso sistema, come se ne contano 
oggi 8B0 mila, il ani risparmio è tfa-
sforinatD in fasci di carta straccia. 

; " i . i i - 11*1 II iiP' 

L'QH. zmAmmjte. fL MINISTERO 
La Romagna di sat'enx» sociali e pò-

lihohe, oha ai pubblica a Firenze sotto 
la direzione di Aarello Gotti, ooatìaiis 
un articolo di Nicola Argenti sul «Nuovo 
prsaìdeiite dalla Camera » che i ad un 
tempo una rapida biografia dell'illustre 
patriDtta, e la spifgasione del ano pca-
sente aiteggiamento di fronte al Gabi­
netto Qielitti. 

L'autore, dopo aver parlato del la­
voro legislativo dovuto a Giuseppe Za-
nardelli, e in ispecie del sno Codice pe­
nale, soggiuDge: 

< Altra rifórme importantiaaimo a-
vrebbara segnato l'nliima permanenza 
dell'onorevole Zsnardellì nel pniSzzo di 
piazza Firenze, ma la tempesta brumale, 
ohe A Montecitorio tcavoiaa la nave di 
Crispi, poriavii oon s i la fortuna della 
magistratura, le economie ragionate 
della giustizia, in una parola il nuovo 
ordinamento giudiziario. 

« I successori di Zanardelli, oonviene 
rioouuscario, non ebbero nà la virtù di 
proseguirò, uà l'audacia- di combatterà • 
l'opera sua. Fa la guerra oha facevano 
alle aquile romane i Traci ed i Sarmati, 
quel la ohe, no) campo dell'ammlaistra-
zioue della giustizia, combattè il Mini-
ataro dai quindici masi. Venuto su l'at­
tuale Gabinetto Giolitti, tutti dissero 
che esso usciva alla vita sotto la pro­
tezione di Qinaeppe Zanardelli, e i ma­
ligni della politica agginnaero ohe a-
vrehba subito la signoria di questa 
grande peraonalità. 

« Invece non fu e non è ohe il più 
sorupoloEio rispetto alle forme del re­
gime costituzionale, ciò ohe vanne a de­
terminare questa corrente di reciproca 
simpatia. Valga, per ogni migliore di-
,muatrazione, il diaSomu ohe l'illustre 
uomo ptonunoiava or fa un mese di» 
nunzi agli elettori d'Iiao. Coal pure la 
candidatala e la elezione dell'onor. Za­
nardelli a presidente delia Camera e-
letti va, non può e aoa deve essera'in- ' 
tesa altrimenti che come il più legit­
timo oonuabio costituzionale di questa 
col Gabinetto. » 

Una mammina previdente non è mai 
sprovvista di Pitieoor. 

"CALElSoraT 
Vecchia poesia francese. 
Tradozìona in prosa di un bailo a 

melanconico sonetto del grande Boaaord : 
« VI mando questo mazzo di fiori 

che ho scelti colle mie mani, e che sa 
non avessi colto oggi al vespro, dumaui 
sarebbero caduti disfatti sui terreno. 

< Cosi le vostre beltà, benché siano 
fiorenti, cadranno in poco tetapo appa«' 
aite, e coma fiori periranno rapidamente. 

< Il tempo aa ne va. SignoraI.,. Ahi 
no, non è il tempo che ae ne va: slamo 
noi che ce ne andiamo, e che ben presto 
saremo dieleai sotterra. 

« E degli amori dai quali ora parliamo, 
quando giaceremo morti non ne sarà 
più nulla I Perciò amatemi, Signora, fin 
che- siete bollai t> 

X 
Cronache friulane. . i 
18 gennaio (1322), Invito ai signori di 

Villalta di mandare le loro genti alla 
rassegna m Campofurmido. 

TT . *^ 

Un pensiero al giorno. 
Cedere è più spesso indizio di fora» 

che di deboleaza. 
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La sfinge. Monovorbo, 
B C O B E B 

Spiegazione dalla sciarada preood«nte: 
OE-TO-LA-NO 

„ „ . X 
Per finire. 
Lettera di un medìoo di campagna 

ad nn SUD ooiieg» di oSttà: 
«Mio oaro Collega! 
« Son ooatrotto a lasoiftco questo paeee. 

Non vi è più nulla da fare. Stamani ho 
BSppelUto il mio ullitno oliente.» 

Penna e Forbici 

mik ìmmT 
A w i a i i i » , 16 gennaio. 

Carnovaie ~ Festival popolar» — Nomine 
— Fredda — Annfversiirio. 
Quest'anno il oarnovala è breve, e ben 

peneano i iiosiri giovanotti a divertirei. 
Domenica ai oomiuoló a ballare nella 
nostra Sala Sociale. Wa una ftnia rie-
BOitiasima, per brio, eleganza e buon 
gostof e tutti gl'intervenuti si diverti-
Iona maltissimo. 

Sa si balta, è tutto a meritò di egregi 
giovani, che quantonqu» foase ardua 
l'impresa, pure riueoirono ad attuarla. 

Insomma ad Àviano «1 bslia allegra-
mante, » avviandosi al!» &m fisi oar-
novale, si ballerà sempre più. Un plauso 
di onore agli egregi promotori. 

Ma oltre al ballo di cui sopra, ab­
biamo qualche cosa di più raro, cioè 
il feelival popolare nel piazuale della 
Bella Yenessia, dove oi riuniscono i 
nosiri oontttdmi e oootadinotte, e »i di­
vertono allegramente ballando I noti 
balli di costume del paese. 

Va lo asiiouro ohe è un piacer» ad 
aasistervi, e a vedere la nostre belle, 
resse e paffuta contadine, degne del 
pennello di Tiziano. 

» 
Dalla Corte d'Appello di Veoszia, In i 

aegnito all'sttiiaaioae della legge 26 ' 
giugno 189ii, vennero nominati a co­
prire la oacioa di conciliatore di quusto 
Comune, il nob. signor Vincenzo doit, 
Polioretti, avTooato dal nostro l'uro, e 
di vice conciliatore il signor conte Q-io-
vanni Ferro, tìglio del nostro »i sin ! 
diioo, il quale speriamo oeaei in breve 
di essere ea, tenendo rieletto. 

JJa scelta non poteva essere miglioro. 
Sono certo che amba questa egregio 
persona diaimpegnerauno il loro ntBoio 
con amore, zelo e intelligenza. Ai neo-
aJetSi mando sincere oongratttiazioni. 

# n 
Mentre vi scrivo, sul monta Cavallo 

nevica, ed à un freddo siberiano. An­
che qa's siamo arrivati si 13 gcadi jatt« 
zero, in modo oha bisogna e«sete bsn 
iinpeliiooiati per poter sortire di casa. 
Speriamo però oha non duri una tem­
peratura cosi eocezioualmentB rigid», 

» 
* n 

Volga appena un mese dacché la 
falce inesorabile della morte recise una 
giovino esistenza: Angelo Zanussi, nel 
flore dulia gioventù, nella primavera,, 
della vita. Fra lo sorridenti lusinghe 
della fortuna, circondato dall'amore dsl 
paranti, abbandunb par sempre questa 
terra, troncando cosi acooifaamenta ogni 
speranza. 

La crudele notizia del)a sua morte, 
oi giuQss come fulmine; le illusioni con 
ìa quali SI tegaimao la v/oeoda del 
suo repentino male, svanirono tu t t ' a 
un tratto, e na rimase luttuosamente 
impressionata tutta la schiera di amici 
ohe lo conobbero e che amarono il »ai> 
buon cuoce. Angelo 1.... tu non sei piùi... 
ma sul tuo avello, noi potremo spargerà 
i fiori a piene mani. Tu non sei più, 
ma, il ricordo oariaaimo dal tuo, affatto 
e della tua impareggiabile amicizia re­
sterà perenne nel nostro cuore, a beati 
noi, se, lasciando questa misera vita, 
potremo dire a noi stessi, come tu, sin­
cero amico : « Korirumo compianti ». 
Addio, Angelo,... accetta l'estremo sa­
luto dall'amico addolorato, e prega pace 
dal cielo allo straziato * cuore da' tuoi 
geaitori, ebe assiemo a' tuoi fratelli, 
non possono, non sanno ancora tergere 
Il pianto, a trattenere l'infutioato so­
spiro palla tua immatura perdila. 

CMqmdita. 

La strada fra Ampezzo 
e Forni di Sotto 

Vand« approvato li progetto dai la­
vori di sistemazione pai miglioramento 
della strada fra Ampezso di Gamia a 
Forni di Sotto. La a,.esa è di 102,000 
lire. 

a t t o e n d l g r t k v l , A Paaiano di 
fordauooe sviluppavasi il fuoco In un 
muGchìo di canne da granoturco sotto 
la tettoia e fienile di proprietà di Siu-
seppo Saoeomani. La fiamme ei estesero 
alla soitoataiite stalla, e malgrado il 
pronto aoocotso prestato dai terrazzani 
tolto fa distratto. Il SaoooKiaBi ebbe 
un daono non assiourato, di lire 4500 

circa 6 lire 108 di danno BoSd il ano 
meszadro Ignazio Rossit, È oicluao 
ogni eospetio di dolo nella ounsa d»l-
l'inoendio. 

— Ad Aris di Elvignano si manife­
stò il fuoco nulla stalla e fi'Olle di pro-
Erietà del signor Guglielmo Ermacora 

to flamine presero vaste prapnrzinui 
malgrado l'aiuto prestato dai terrazzani 
oha non piiteronu che isolile l'incendio. 
Il dmtio, asaionrato, aininoata a circa 
lire 4200 pell'Brmaoora. L'inoenilto fu 
causato dalla ragazzina Ei sa Castellani 
d'anni 6, flgìin del cotono dai propria-
tarlo, la quale trastullandosi coi zolfi-
nelli accese il fuoco in nn mucchio di 
canne. 

9Jeai i«t t« g r n v i s s l m a . Certo 
Antonio Mauro da Euochis di Latuana, 
in rissa per preoedimti rancori, riportò 
lesione di bustone alla fronte da cerio 
Saimoiido Castetlan. La lesione fu di 
chiarata pericolosa di vila. • 

i lunÌcl | i io di C2einonft 
AVWSO 0! GOftOORSO 

È aperto il concorso a! posto di ae-
gratano del Comune di Gemoua, a cui 
va annesso l'animo st.pendio dì lire 1800. 

Il mueotaa resta aperto a tutto il 
glorilo IB febbraio p, v., e la istanze 
dovranno essere presentite in bollo da 
cent. 60 alla Si'grateria Municipale, 
corredate da tatli i documenti volati 
dall'articolo 82 dal R, D. 10 giugno 
1889 u. 6107, seri» 3, « di ogni altro 
creduto utile a delerminarna la «Oelta. 

Dall'UfBolo MttaWpil., 
Oemona, 8 gennaio 189S. 

Il Sindaco 
Celotti 

lari mattina alle ore 3 ant. dopo 
brevisiima malattia, esalava la sua ani­
ma a DIO 

Amelia Borenltl 
d'anni '^2. 

I genitori ed i parenti, ne danno il 
doloroso annunzio. 

Frwlnoco (TrioMimo), 18 gstmaio 1893. 
I funerali seguiranno domani, 19 

corrsiit», nolls Chiesa di Fraelaoco. 
-iMWiiwmmiiMNiwi' 

CaQNàGAJÌTTADmi 
H f r e d d o . La notte scorsa la tem­

peratala si à di nuovo abbassata in 
ooufroiito della notte di lunedi, poiché 
il termometro ha segnato gradi 8.5 sotto 
zero, Qaesta mattina alle S ti areva 4 
gradi sotto zero, ed alle 10 s mezza 1 
grado sotto zero. 

Oontinoano a giungete da ogni parte 
d'Europa le notizie dells disgrazie od 
incidenti causati dalla inclemenza iaai-
stenle e veramente eccezionale della 
stagione, 

< ? o a a ! g t i o C o r a u n a i l e . Seduta 
straordinaria del 17 gennaio. Pre­
senti i consiglieri aignori: Antonini, Bia-
sutti, Billia, Biiniui, Braida Luigi, C&n-
oiaoi, Capsllas), Csratti, Casssula, Cos-
sio, Ooisi, Qirardini, Leilanburg, Mau-
tioa, Maroovich, Mason, Measso, MuU-
slm, Morgaute, Morpurgo, Peoile, Pe-
drioui, Pitoaa,, Piatti, Eaiaer, Romano, 
Seitz e Trento. 

Giustificarono I' aiseuza i consiglieri 
signori: Beltrame, Braida Francesco, 
Groppiere, Mandar a di Pramporo. 
• Si approva il verbale della seduta 
precedente. 

Indi si pausa alla Irattazione degli 
oggetti posti all' ordine dal giorno. 

1. Approvazione di prelevamenti fatti 
dal fmdo di riaerv» 1892 a sensi dal­
l' articolo 29 del r. deorato 6 luglio 
1890 N. 7036 a ratìfica di deliberazione 
prss» fi' urgenza dalla tì-iuiita munici­
pale, 

Si approvano. 
2. Kaolamo contro le operazioni elel-

torali della seziona terza nel 17 luglio 
1892. 

Abbiamo atampalo le conoluaioui della 
Giunta municipale ohe propone I' annui-
Umentii della elezione dal sig. Giuseppe 
Bei'ghiuz. 

Il consigliare Gasasala giustifica il 
perchè nella aezio.ie IH siasi verificato 
di trovare due schede in più dal nu-
mero del votanti. Si estenda poi a giu­
stificare ancora il contegno dal seggio 
di quella sazionc. Credè facile riparare 
all'errore; levare a tutti i candidati 
della sssioae i due roii in pia. St di­
chiara contrario alla proposta della 
Giunta. 

Il oonaiglier Biilia dice che non è 
possibile altra aoUiz'ona di quella pro­
posta dalla Giunta. • 

Il C'insiglier Morgaute, coma al ao­
lito, promette di esser bravai ai di­
chiara contrario alla proposta della 
Giunta,- e coma al solilo, non la fini­
sco più. Bisogna, agli dice, acciglierà 
0 roapliigere il ricorso dal Mantovani. 
Secondo lui si deva rifarà la votazione 
della seziona III per le avvenute irr«-
golarità. 

Il consigliere Garetti ooaseal» ii»!l« 
proposta, dalla Giunta e ne dica ampia­
mente le ragioni. Non occorro praiiocu-
parai di ciò ohe no deriva; spetta ad 
altra Automa il provvedervi, 

I consiglieri Capellani, Braida e 
Leiienbnrg dichiarano di astenersi. 

Hi-esa ai voti la proposta della 
Giunta, viene approvata. 

3. Reclami contro la elcggbiliià a 
consigliere comunale del signor Luigi 
Rnrdusco. 

L'aasensore Girardini fa una breve 
relazione, dicendo ohe i reclami sosteii-
gonn oha c'era iniercsse dirotto od in­
diretto nel signor Luigi Birduaco nella 
fornitura munioipuleaasunta dalla Dlitu 
Marca Burdusoo. hi Gittata è di purafc 
che il signor Luigi Bardusco fona» eleg-
gibila, e ne dice le molteplici ragioni, 
escludendo sia l'interessa diretto aia 
l'indiratio nel Luigi Bardusao ic detia 
fornilura. L'iuteresse nou era che di in­
dole di parentela, di natura morale e 
non già di naiura materiale. Oon-
chiuile perchè siano respinti 1 ricorsi 
presentati m argomento. 

II consigliere Billia accetta le ocnsl-
derazionì de la Giunta riguardo ad n-
solttdere nel Bardusco l'imeressa ditetto, 
ma non conviene nell'inteceaat indiretta. 
Dice che un membro della famiglia sia 
disinteressato nelle cose del pudrs, non 
è ammissibile, specialmente nel caso 
Pj eannte mentre è notorio come il Lnigi 
Bardusco avesse una oorapBrteoipazione 
dirotta negli aliati dalla D.tta Marco 
Bardusco, Concludo perchè il Luigi Bar­
dusao sia dichiarato ineleggibile a sia 
priiolamato quello che ebbe dopo gli e-
letti il maggior numero di voti. Ciò av­
verrà però dopo ohe sarà riconvocata 
la sezione I II per sciogliere l'altra que­
stione. 

Il consigliere Bonini deplora che In 
Conuiglio non vi sia nn gronde valore 
come quello dal signor Luigi Bardusco, 
ma spiega perchè debba unirai alle con­
siderazioni del consigliere Billia, iihe ri­
conosce giuste. 

L'assessore Girardini insista nel so­
stenere la propista della Giunta spie­
gando nuovameiiua i suoi concetti sul­
l'interesse diretto od indiretto voluto 
dalla legge. Spiega l'altra questione 
dalla inoorapaiibilità ffv cai il oonai-
gliare Bardusco, se tossa stato qui, in 
certi casi avrebbe dovuto astenersi dal 
voto. 

Messa ai voti la proposta dells Giunta, 
dopo prova e controprova, * approvata 
con Voti 14 contro 11. 

4. Rifarma del servizio di trasporto 
e seppellimento dei cadaveri. 

Messa ai voti la proposta deilaJGiant» 
è approvata, 

6. Riatto dell'orologio pubblico in 
piazza V, E., e applicazione di altro o-
rologio regolatore sotto la loggia di 
San Giovanni. 

Il consigliere Biaantti troverebbe op­
portuno intanto di limitarsi ad adottare 
per esperimento il solo orologio el«(-
tricu per tre mesi e sospendere la deli­
berazione intorno all'orologio pubblico. 

Il oonsigliara avvocato Caratti dice 
che l'orologio della stazione è matto, 
ohe fa far buona figura a quello 
pubblico della città; c'è però l'orologio 
interno che va sempre bene e regola 
la partenza dei treni; con questo dun­
que si dovrebbero collegare gli orologi 
dalla città; sarebbe un'ora unica defi­
nitiva, da rassicurare che tutti i s»r-
vizi pubblici sono ragliati da quell'ora. 

Il consigliere Bonim non comprende 
due orologi, uno sopra uno sotto, che 
segnino dalle diflaranza; oi deve essere 
l'ora unica che reguli tutti gli luterosai ; 
«a i due orologi aagiieninno l'ora stessa 
uno sarà di più, Pi eferisce un orologio 
unico, quello oha è attnal.uente, ma re­
golato cq|>-,filo elettrico. Si associa al 
consigliare Caratti per la istitaxiane 
degli altri sei orologi elettrici nells 
onta. 

Il consigliere Murgante spiega le dif­
ferenze fra l'orologio esterno ed interno 
dalla Stazuma. È p-artigiauo dell'ora 
unica, auiho sa sbagliata. Il r atauro 
della macohma dall'orologio nella torre 
in piazza V. E. è indispensibile ; oltre 
a ve tara, ai vuole aentir balera le 
ore. Il Coueiglio si acountenti di qual-
l'orologio, rinunciando all'aitro sotto la 
Loggia. 

It consigliera Canoiani crede che si 
debba innanzi tutto accomodare l'orologio 
dalla torre: dopo ei pauserà agli orologi 
elettrici. 

Il consigliere Fletti vede differsaze 
enormi nei prezzi di ristauro, fm quelli 
CIO* della seduta del 27 marzo e quelli 
di oggi. Voterebbe il progetto della 
Giunti se non si commettesse uno sfre­
gio ad un'opera d'arse come la torre dì 
San Giovanni, poiché il trasiiarente la 
ridurrebbe ad un'opera di decurszione a 
la Loggia di San Gmvanni andrebbe a 
soapUaro. Parla sulla licitazione pri­
vata oha sarebbe da esperirsi, mentre 
stando alla relaziona si sarebbe impe­
gnati con nn detormimUu artafloa. Par 
gli altri orologi eieurioi aarubbe una 
spesa di lusso; vorrebbe invece che la 

QlaHta p»a««sf8 a migliomta I» Ima 
elettrica naile vie secondaria; accenna 
ad altri prnvvodìmentì relativi a quel 
serviziii pubblico, giacché la luca elet­
trica che ai ha ora è una vergogna. 

L'assessore Maroovich non credeva di 
trovare parziali opposizioni alla nropo-
sta della Giunta, tanto essa è eemplice. 
Risponde agli (ippoiilori, apiegando ma­
glio le ragioni dulia propo»ta„a dicendo 
oha non aura possibile collegare con 
quello interno della staziona l'orologio 
della città, ma bensì con quello ««terno 
che attuatmunte va benissimo Qmsti-
flod il perchè del quadrante trasparente, 
enumerando invece gli inconvenienti at­
tuali. L'orologio elettrico e tto li Log­
gia di San Giovanni, sar i di minori di­
mensioni dell'altro; servirà poi a «urro-
gare qnellodella torre durautn II restauro 
dal medesimo. La Giunta mantlena forma 
la san gwpnata. 

Parlano auonra I consiglieri Pedrìoni, 
M'intios, e Gasasela oha prasenta e poi 
ritira un ordine del giorno, non accet­
tato dalla Giunta, la cui proposta è 
approvati. 

Il Ooimglio quindi nominò ad eises-
sora supplente il sig. Giovanni Disnan; 

a consigliori della Cassa di ruparmio 
i signori Biilia comm. Paolo, Braida 
cav, EtBnc(>ioo, Uantioa co. Nicolò, de 

Pappi Bo. dlaiippe a SBibhaiiai àoU, 
Valentino; 

a reviaori del cinti dsl Comune i ti-
gnor! Morgaute Lanfranco e Hiniaini 
Francesco; 

n mainbri dalla OongregcEÌone di cu­
rila i signori Brai dotti Aurelio e Braida 
dott, Carlo; 

a conaigliared'amministraziona dell'O­
spitale oivile il aig. Asquini oo, Da­
niele; 

a coniigliera d'amministraciona dalla 
Casa di ricovero il aig. Da Toni log, 
Valentino; 

a membro della Commissione per la 
tassa dì famiglia il sig. Braida dott. 
Luigi; 

a membro delia Commissiana per la 
tassa d'eaeroizio il sig. Mason Enrico; 

a consiglieri d'ammimsttazìoue della 
Commissaria Ucceili< i signori oo. An-
toBÌo licfaria, avv. P e t r o L>BO»'I«, 
nob. Antonio D>il Torso, cav. Lanfranco 
Morgaute; 

a membro del consiglio direttivo della 
Scuola normale femminile il aig. Lei-
tsnbnrg «vv. cav, Franoasoo. 

In «situta privata il Consiglio accordò 
un assegna periiinala ai maestri signori 
Bruni, Capaliszzi e Tonello, portando 
il loro stipendio da lira 1110 a lire 
1500. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XX. SO'EsBacizio 

C)«l!>«T«I.»l IgOOIALSI " ~ 

Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . t. 1,047,000 — 
Variamenti da offettoare a saldo 5 decimi, , , » 523,500,— 

Capitala efraitivameute versato L, 533,ro0.— 
Fondo di riserva » 277,78915 
Fondo evanienze , . » I T ; 6 5 0 . -

TolaU . L. 818,919.15 

SITUAieiONIS «HMEHAItB 

30 Novembre ATTIVO. 31 Diosmbra 
L, 523,500 — Azionisti per saldo azioni L. 523,500 ~ 
> 160,954.93 Numerario in casa» » 240,967.95 
» 3,W4,58386 Portafoglio . 3,771,109.94 
» 1S,U0 3 ' Effetti in protesto e sofferenza » 16.741.40 
> 492,417.88 Anlecipjiiom'contro deposito di valori e merci. . » 701,789.58 
» 818,682 89 Valori pubblici . 819.«B8 51 
» 13.248.76 Cedole da esigere > 13,087 50 
» 938,323.48 Conti correnti garantiti da deposito > 920.877.88 
> 953.605 84 Detti con banche e corrispondenti . , > 705,284,05 
» 69,000.— Stabili di proprietà dell» Banca a mobilio . , , » (WHIO — 
» 174,000.— Deposito a cauzione del funzionari » 174,000.— 
> 2,494,032.80 Deposito a cauziono aotecipazioni > 2,509,243 38 
» 014,538.50 Detti liberi > 1,015,833.50 
» 65,073.30 Spese di ordinaria amministrazione e lasse , . , » 78,61 K.49 

L.J 1,447,572.73 L.U.559ffliin 

PASSIVO. 
L 1,047,000.— Capitale L. 1,047 0 0 0 . -
» 277,769.15 Fondo di risnrifa » 277,789.15 
» 17,650— Fondo erenonze » 17,65) — 
» 3,108,165.00 Conti correnti fruttiferi > 3,193.592.51 
» 2,040,255.80 Depositi a risparmio » 1,962,60«.25 
» 1,166,296.84 Creditori diversi o banche corrispondenti . . . , » 1,11',((38 83 
* 4,068.82 Azionisti per residui interessi a dividendi , , . > 3809,32 
> 2,668,032.80 Depositanti a cauzione » 2,683,243,38 
> 914,538.30 Detti liberi » 1,015,633.50 
» _203,795.02 Utili lordi dsl corrooto esercizio »__ 240,369,22 

L.11,447.572.73 . L.\l,559;512.16 
= Udine, 31 dicembrs 1892. -=«•.—.«-«=. 

11 Sindaco il Prssidsnlo 11 Direttore 
P . .Iiii.i.(& C Uiscmt.Ba G. XeasAaaaA 

n p e r n E i o n l o r d l n i t r l e d e l l » Banot t . 
Ricove denaro in i u n t o C o r r e n t e r r u t t l f e r o corrispoadendo Yìiitoreaa d« 

3 '/• 'lo con facoltà al oo ontista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 'U diiliiorando vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

vorranno accettato senza perdite la cedole scadute. 
Emetta l i l b r e t t l d i n i spa rn i i lo corrispondendo l'intersiso dal 

4 V. ooa lacaltà di ritirata &ao a L. 3000 a rista. Per maggiori import! occorre uh 
preavviso di un giorno. 

Sii in(«t'essi sono nMi da ricchezta mobile e capilalinxabili alta fine donni semestre. 
Accorda A n t e e l p a x i o n i sopra ; o) carta iiubblìcho a valori industriali • 6) seta 

greggia e lavornte a cascami di seta; e) certificati di deposito merci. ' 
Hoimta Vunilifalt almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. ,. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligdzioni garantite dallo Stato e titoli estratti) 
Apro C r e d i t i In C o n t o C o r r e n t e garontilo da deposito. 
Rilascia immediatamento Aissiesnl d e l B n n e o d i niapall su tutte la piazze 

del Rai no grainitamente. "̂  ' 
Kini-lta Aaae«» l a wl . t a («Sicqnen) .snlle principali piazze di A.aatrl«, 

Crano l i t , Ciffirinaula, l i i g h l l t e r r » , -Vmcrlfn. 
Ai-quista e venda V a l o r i e ' l ' I toli I n d n a l r l o l l , 
Ricove V a l o r i In C u s t o d i a come da regolamento, od a richiesta incassa o 

redole o titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dioliiarati che i pieghi suggellati vengono collocali ogni giorno . 
in speciale De|>aailtario receiitemeiUe costruito per questo servima. 

Kseriiisce^ 1' E s a t t o r i a d i U d i n e . 
Riij presehta la Società l 'Aneoi-a per Assicuraiioni sulla Vita. 
Fa li servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

M o v i m e n t a d e l C o n t i C o r r e n t i ft-nttirerl> 
Eaislonti al 30 novembre 1892 L. 3,108,165.90 
Depositi ricevuti in dioombra 1892 i i S Z t l S i ; * ^ 

„. , . , , L. 4,645,84T.« 
Rimborsi fatti in dicembre 1892 > 1,407,044 25 
Esistenti al 31 dicembre 1892 . , , , , , , , , L. 8,238,00318 

U o v l i u e u t u d e l nol^oelt l n R l u p a r m l o . 
Esistenti ai 30 novembre 1«92 L, 2,040,25590 
Depositi ricevuti in dicembre 1892. . . . , , , » 113,515.08 

o- , • » . . - • 1 .„„„ L. 2,153,77flr08 
Rimborsi fatti IH novenibi-o 1892 » 151 658 18 
Esijtsoti al 31 àietmbre 1893 . . . . . . . . ' ' t. 2,002 U2.8Q 

Totale dai Depositi L., S,!>a«,M5.tt» 



!. F R I U L ! 

ti» cIiilniiDiti» d o l i » n u o v n 
«lASriU «Il I f V » . Subuto il Oioi-nate 
Militare pnbbiichnrì l'urdinn dalia ohia-
niata delia nuova clatne di leva. 

P o r r int i*o<iu«l f l ia« <l«i ( t e -
Htiitune «lut T l r u l o . In aeguito al-
V aoot4i:tato mìgliorameat') ilijtle 'joadi' 
Eiooi aaiiitai'lu del boscame del TMOIO 
B del Vormberg, il ministro Gioliiiilii 
rovooato Ut di«p<isÌ7,iuDÌ presa il 2 s il 
15 utttjbre scordo cìroLi il divinto d'iii-
troiluZ'one di aiiimali pruveuioiiti dalle 
predetta loo'tliiii, 

Cni l f ra 'cnx ' t , Vnnardl sarà tenuta 
dillo ore 8 a\hi 9 iiuis. iiilla aula mig 
gioro dei K. Istituti) T>tcniiio unti coii-
iaraiiKK sul tBma: Sull'alluminio, dal 
prof. cav. Gj-iuvauiii Nailino. 

Bigliutto d'iMgreuau cent, 50; par gli 
«tudenti (lent, 26, 

L'intero prrjvt̂ ttto sari devoluto in 
pKrti uguali alla Snt'ioià: •Datile Ali-

f hieri a (Oimitatu di Udiniì) a • Re-
uoi 8 Vuteiaui del Friuli ». 

ALKI d e l l » W n p » l n « i o n « | i r ' t -
v l n t i l n t o d i UIIIIIK'. N'jlla seduta 
del giorno 9 gmnaio 1892 la Deputa­
zioni) proviiioialo prosi) le aeguoiiti deliba-
raz'ont : 

Dichiarò nulla oitara a cha il damaota Co< 
mìni O'Ussppn fu Antoaio oriiiado di Oìviilalo 
era dogante noll'uapaitate di Triasta vanga a 
cura a «pevo del govorno rirapalriato a eoaat-
guantomanto tradotto noi ledalo ui<toicoinio, rU 
aarvato il giudizio BuiruisunxioQe a carico prò-
vlaoialo dallo ralatlva npadalità. 

Approva l progatti par la manotanzicna dalla 
atrado provinaiali' Udìne-Cividalo e Pontobbana 
pel c|UÌQqiioonio Idif;t-làD7, incaricando il tlig. 
preaidoata a disporrà por lo pratlcha d'aita a 
tanarai a achadH aagrate od unico incanto a 
inente dell'articolo 87 latt. a del regolamento 
di coutabilìtil goiioralo dello Stato. 

Autorirzo la ditta Viilnle Vnleatino di Forni 
Avoltri a traniitare con taglie di lagnaino la 
atrada provincialo d«l monto Crocoiubordinanilo la 
coccaiìione all'adoinpìmonto delta condiitioiii 
impoatc dairnfScio Tetmìco provincialo • 
^ Autor>ii6 la coacsaniouQ dei ansitidì a domi­

cilio a_ vari maniaci poveri a tranquilli appar­
tenenti a comuni della provincia di Udino. 

Aaaunso a carico provinciale le ipete di aura 
a mantenimento nel taauicomio della demente 
lanini Giovanna di Pontobba. 

Autorizzò di p«garo; 
Al Comune di Sacile L. IjOO, di Pordanone 

L. aoO e di CivMala L. 4U0 in causa Boa-
RÌdi ai due primi del locondo eemeatro od al 
Uno dall'anno l&'JÌ par lo riapettìvo condotta 
vaterinariu diatrottnali, 
' At iropriotari dei fabbricati in Udine, Gividale, 
Comegliane, Tarccnto o Spilimbergo L. .i500.'-
in eauia pigione del primo aomealre 189:J ser­
vando detti fablirioati ad uao caaerme dei reali 
oarabiniorl. 

Alle impreso Carbonaro Luigi h. 4413.7G e 
Brandi lìdi Filippo L. ll)79.31 in causa di eao-
gultl lavori di riatauro al ponte iuternazionala 
•ul Torre lungo la atrada provinciale Udiae-Ci-
ridale. 

All'imprcBu Romaniu Giacomo h. 1000.— a 
ealdo di qualaiaai protesa pel lavoro di costru­
zione dal ponte Lanz. 

Aila diUta Bsrduaco Marco L. 600.77 a saldo 
forniture di oggetti di scrittoio o «tampati nel 
quarto trimestre 1893. 

AU'impreaa Capillari Bortolo _ L. 330i). ~ in 
causa acconto |)or opero osoguito di manuten.-
«ione l^^i sul Tagiiamouto lungo la atrada 
maestra d'Italia. 

Ai membri olettivi della Giunta provinciale 
amministrativa L. 74.̂ .— in causa indonnitii 
per inturvento alio Godute dalla Giunta suddetta 
nel quarto trimestro 18̂ 2 

Alla prcaidcufa dell' ospitalo di Pordenone 
L. iOa^ìAH a saldo ilozzìne di óQmtatì povari ri­
coverati nel quarto trimestre 1892. 

Alla presidenza dell'ospitale di San Daniele 
L. 15,397.31 a saldo dozzine coma sopra. 

Alla presidenza dell'ospitalo di Palrnanova 
232J.4U a saldo dozzine di deineoti povere rico­
verate nella casa succcunal» di Sottoaelva du­
rante il dicembre lr:d2. 

Alla proiidcnia dell'oapitale di bacile lire 
6469 'iO a saldo dozzine di damanti poveri rioo-
vorati durante il qua to trimostre i80.'. 

A diversi Comuni L. 3̂ 53.60 in causa rifu­
sione di ausiidi a domicilio antecipati' a ma-
niaoi poveri noli'anno \HQZ. 

Furono inoltro deliberati divami altri affari 
d'interesse della provincia nella modosima ae-
lUta. 

K*cr i t l l a i U i v t t t o r l d l o n v M l l l . 
Gtr.in premio InternaAiou'ile dt̂ l Trot­
ter Ualiaao, dì lire 25.000, per uavalli 
e onvalle d'atinì 8 — nati nei lH9iì — 
qualuiqus razisi a meta, — Da diupu-
tarai sull'ipp'dromi del Trotter in Mi­
lano nella nuuìnn» priuiiverile del 1895. 

Viuwro tre pmve su cinque — p'it'-
tita obiiligiitu — ilialanza metti tSOO 
(due gira della pinta] ogni prova. 

Al virioitora lira 15,000; al secondo 
lini 4000 j al tei/,,, lira 3000; a' quarto 
lira ÌÌUUU; al quinto lire lOOO; li sesto 
mirerà la prupruv entratura. 

JSntraiura lire 300 — delle quali lire 
ICO da pngics' all'atto dell'iaoriisione 
— lire 100, aooondn rata, non oltre il 
80 eattoinbre 1893 - e le rnsidue lira 
100, tersia rata, non oltre il 30 aprile 
1894. 

[jD inariisioni si chiudono il 31 gen­
nai» 1893 8 dopr/iniiu eamte indir/zaate 
alla SeiU Amministrativa ilal Trotter 
Iialiiino — Miliini), via Oabriu Caaati, 
D. 2 — accoiapugiiate dal cieriificato di 
naaoìta a dall'ammontare delta prima 
rata di lire 100 di cui sopra. Il C'<rti-
floalo di na.-io ta verrà roso unitamente 
alla quietanea coiniitovaute l'elTuttuata 
ieorieionu, 

Muiic:iiidu al pagamento dello aitn-
ceasivii Mt«, l'iìicnzione Sirà ritonuta 
nulla, stnza diritto a rlfumone dal ver-
auto. 

SI iiecelterunno iasrizioui a tutto il 
1393, pagando oltre le entrature soprao-
oentiutti, una taiĵ a di lire mille. 

La siipraiudicata corsi avrà luogo 
nella prima giornata della riunilotie pri­
maverile del lti95. Nel ciso iu cui oo 
correaaero oltre cinqui) prove lo prova 
Bucoe.'nive avranno lungo nella seconda 
giornata di corse ileìia nniiinna anìde 
sima. 

Qualora i cavalli partenti (oasera in 
numero tale ila nou poter aver luogo 
la cor.̂ .i in partita obbligata, la corsa 
steaaa verrà ellettuata nel modo piìi 
conv>Mii«nte a giudizio della Direitioiio. 

Milano, i dicimhre 1992. 
La Direzione del Trotter Italiano 

C i t h r i a c n f n r i t n . Stanotte verso 
Il tocco le guardie di città trovarono 
in via dell.i Posta certo laidoro Bares 
di (Giovanni d'autii 2S, calzolaio abitante 
in via Bertftidia n. 19, il quilo in i-
stato di ubbriaecUezi'.a ed insanguinata 
la faccia gridava a squarciagola: aiuto, 
soccorso, mi amasiano, mi accoppano I 

Le gu rdie accom[iagnaroiio il Bar-)S 
oll'Oipitale civile, ma .1 medico dichiarò 
1,1 (unta di neganna entità, per cui fu 
licenziato e mandato a catia. 

Il bullo poi ai è che il ferito nulla 
diale di quanto gli eia accaduto: ti 
suppone però che aia stato implicato 
la qoalch-j riasM e /ireoisameate in via 
ÌViis.-iiouarì, ove a'̂ punto si riscontrano 
oggi sui muri e aul (arreno macchie di 
sangue. 

Il Uares, che doveva stamattina pre-
aeuiar.-ii all' «ffio o di P. S., por dare 
spiegazioni, se ne stette cotaodam^nte 
a letto, por cui verrà diuiunzia'O per 
ubbriach«zs:a e quale disiuibatore della 
pubblica quiete. 

IPer In s t i t g l c i n o <1! Qti'«!i'o-> 
•Inolia a l « Hociiaii^ ». Una nnt'^.u 
da noi data giorni sono come cu « si 
dice » molto vago, prende consistenza. 
S'irnbbero oramai stabilito per la pr.is-
eira:i stagiono di Qaaieaìma nel nostro 
« Te-itro Sociale » alouoe rapprnsunta-
zioni dei Pugliacci iW ra. Leoncarallo, 
e dell'Andrea dei Sarto del m. Bira-
valle. È una notizia da metteisi fra de 
buone, anzi fra le soceUeali, 

VriUro m n » r v « , Qi'Sta sera 
avrà luogo il pri no ballo ma-cherato, 
ooll'orcheatra tlel * Oonsorsio Filarmo­
nico » diretta dall'egregi,! m. Vorza. 
1 ballabili, che abbiamo aantito ier a«ra 
ali I prova generalo, sono addirittura ir 
resiHiibili, anche per Is oaecneianesqui­
sita. Qii appaeaionati pel ballo — dei 
quali corre voce che a Udine non ci 
sia penuria — si ricordino ohequest'anno 
il oarnuvale è brevissimi, e che pereti 
bisogna oominooiro pronto a goderlo. 

H l i i l t r » rJnini^iKo. Il marita e 
le famiglia lina ghelll e Oonaao, ringra­
ziano tuMì O'doro obli concorsero a ren­
derò l'ultimo tributo d'allutto alla loto 
amata estinta Caterma Magrini. 

n u o t i » UMAilH». OiTerte fatte alla 
locale Ciingregazi ne di Carità in morte 
di Liùgliacco Giooanni ; 
Bodiui Angelo lire I, 
di Lanfrit Otitlia; 
Biatulti avvocato cav. Pietro lira 2. 

A V V I S O 
Il aottoioritto rendo noto al pubblico 

dì avere lino dal 1° novembre p. p. as­
sunto per conto proprio jl 

della reputata ditta Volpo e Buzzi, 
e di tenerlo finn da oggi fornito abbon-
dant mento di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienze della Ca< 
rintia. 

fiduoioso di vedersi onorato da nu­
merosa clientela promette fin d'or» e-
aittezza e puntualità nel servizio, nonchà 
disotiitezza nei prezz . 

Udine, '.i9 dicembre 18!I9. 
Pietro Piussi 

Osservazioni meteoroiogicha 
stazione di Udine — Et. Istituto Tecnico 

B O L L E T T I N O DSLL^Ii 
UDINE, 18 Gennaio ifi93. 

BORSA 

17 • l - 03 jore 9 a.|ore 3 pJore S pj gior. 

Aito 01.116,10 
liv. do! aia« 
Umido relat 
Btato (lì QÌilo 

(̂(lìrexioue 
|(val.Kaoi&. 
ronn, oeiiUgr. 

739. Ì 7B».9 741.8 
43 49 «Ì3 

oop. cop. misto 

E ~ -
—s.o —D.a - 9 . 7 

748.3 
41 

cop. 

7 
—i.e 

« i t n n d l t a 10 gen 11 gea 12 geo. 13 gen. Ugen . ISgon 17 gen. 18 g a 
93.90 mio 9i.~- »4.05 WIO 94 94.18 94.B0 
91.10 04.20 «4.15 "4 .16 94.16 94.10 94.80 94.60 

Obbligadoni Asse Eoolos. 5 Vi • • 94.— 96.— 9 6 . - ' 9 B . - 97,— 0 6 . - 98.— 9 6 . -

4ll»bllftiaBi«>nl 
ferrovia Meridionali ex coup.. • * 303.— 3 0 8 . - 308.—1 303.— Sil3 . - ' 803.—! 303.— 808.— 

. 3 VI Italiane . . . . . . . 296.~ 295.— 295 3 9 1 . - Si81.— 291— 291.— 2»S.~ 
fondiaria Banca Naaionale 4 Vo • 488.— 48-i.— 484.— 488. - 488.— 488 ' 48-<. • 480.— 
- i 1. . 4 •/, . 495.— 496.— 498.— 498.— 491.— -191.-1 496.— 495.— 

» li V. Bani;o di Napoli . 470.— 470.— 470.— 470,— 470. - , 470.—1 470.— 470.— 
47li.— 607.— + 7 0 . - 470.— 470.— 470 170.— 470.— 
«03.— mn.- Boa.— 608.— 600.— 6 0 8 . ^ 608,— BOB.— 

freitito Provinéia di Udine . . . . 100 . - 100.— 100.— 100,— 100 . - 100 100 . - . 100,— 

A x l o u l 1 1 1800.- 1250.— 
1 1 2 . - 112 . -

1305.-1306.— 

ua.— lu.-
1850.-

119 . -
1350.- 1.160,— 1850.— 1800.- 1250.— 

1 1 2 . - 112 . -
1305.-1306.— 

ua.— lu.-
1850.-

119 . - i i a . - 11 j . — 112.— 
• Popela>« cristiana 113.—, 113.— 113.— HA— 112.— in,—ì U2.—i 113.— 
• Cooperativa Vdinlisa . . . ^ BS.-I 83.— 83.— SS-— 33.— • ::8.— 83.—1 88.— 

Cotonififflo Udinese • . . . . . . . . 104i|,— 1040.— 1040 . -1040 . - 1040. - 1040.— 1040.-1040.— 
318.— 218.— '.!48.— 348 , - 3 4 » . - 24->.—1 248.— 2 4 8 . -

Sooietà Tramwia di U d i n e . . . . . 87.—, 87.— 87.— 37.— 8f.— 8 7 . - 87.— 87.— 
' ferrovia Moridionali. . . . 6,'ft— eso.~ 680.—1 889.— 889.— Ii4l).— 610.— 689.— 
« « Mediterranea. . . 5a9.—1 630.— 530.— 5 2 5 . - 6'i7.— 529.— 530.— 630.— 

C a m b i e ^ a l u l « i 1 1 1 " 
104.'/. 104.ir 104.10 104.— 104.10 104.10 lOl.l'ì 104 . -
lli8.il) 128.'/4 12S.30 128.'/, 128.30 

38,1S 
\ti.'li 125.'/, 
SttSO 3(1.14 

128.'/, 
28.(0 28.ia -ifi.is. na.u 

128.30 
38,1S 

\ti.'li 125.'/, 
SttSO 3(1.14 28,16 

AusUiia a Banconote 2.17.- 817.— 217.— 117.- - a i 7 . - 217.'/, 217.— a.17.— 
ì^apoìeoni • 20.80 20.80 30,71 20.80 20.68 80.80 20.80 20.80 

H i i l n i t h i t n p a c c i 1 Cbinaura Parigi ea coupous . . . . 89.60' 60.80 90.10 1)0.20 90.30 90.20 9o.80 80.70 
Id. Boulevard», oro 11 Vi P™- • • 89.80; 80,80 90,15 — . - 90.17^ —.— —.— —.— 
tendenia buona 1 1 

Temperatur&(raaBBlma —l.E 
{mìnima — .̂.2 

Temperatura minima all'aperto —6.8 
nella notte -5.8 -8.2 

Il processo del Panama 

La requisitoria del procuratore 
generale. Si domanda la oon-
danna di Losseps. 
Iirrl SI sono riprese le sedute. 
Il pubblico è relativanieute poco nn-

raeroto. • 
Ii'itvvocato gsnatale Rau c.ituinoia la 

requisitoria dicendo ohe gli accunatl 
noi! poterono prov-ire la loro innocenza, 
ed è qti «di ol'bl'gato a ohaiiern ]a ooii-
danna contro tutti, compreso L-a^epa, 

Kunprovera Fai'dinaudo di Leiaepa 
di avnr sperperato denaro della Coni-
pigììt» fi» dal pr.ncipio, e d'aver sem­
pre adoperato mozzi fraudolenti per at­
tirate sotiotcrittori. Ueu 8U0 milioni 
furono dilapidati invece di eaaore uti­
lizzati iu iaT'rl. 

Biicva che sulie sooime considerevoli 
euneiicrata dali'amuiiuietrazione al Pa-
iiatua, gii appaltatori godotono bene­
fici enormi. 

JE'ia eaai apeoialmente fìilTel, cui In 
transazione con un liquidatore della 
Compagnia ai ottenne per aorpresa. 

Parla inHiie delU aomma dmeimulata 
«otto 'a rubr ca apoae di piibbltcìttl. 

li processo fu quindi rinviato a oggi-

La presentazione di una appo­
sita legge sulla stampa al Se­
nato francese, in seguito agli 
attacchi contro Menabrea-

Ieri al Sonato francese Bourgem» pre-
aenió un progetto deferente ai Ir banali 
correziooali le uiia» della stampa con­
tro i Sivràni e gli ambasoiaton esteri. 

Iieggeai la reiezione di Trarieai: fa­
vorevole al progetto e viene accordata 
r urg-^nza, ad è fissata la discussione a 
giovedì. 

La maccbiiia elettrica 
applicata al nuovo censimanto 

Por il nu'ivo censimento, eh» avrebbe 
luogo noir anno corrente, il Govarno 
avrebbe IntendiraentQ di applicare l'uab 
dedii macshiiiu «letrica nello spoglio 
delie sohado. (Jneata .applicazione, cita 
già fu adottala dagliStati - Uniti di 
America e dall'Impero anatre-ungarico, 
dulie atmpre dugli ottimi risultati, fa-
oeodo esatk/aeate lo spoglio delJi? schede 
con gran risparmio di tempo. 

UN TRENO INCEWDIATO 
O t t o m « r U 

Telegrafano da Piutroburgo in data 
di ieri; 

.SI è incendiato nn treno ohe si re­
cava da Slatousl a Sumera. 48 reclute 
mot irono bruciate, 7 riportiirono delle 
natioui, uno è già morto. 

Una nave italiana calata a fondo 
da una francsss. Una gravo ac­
cusa de) marinai italiani. 
Il pironcafii francese Saint Mara, 

proveniente da Marsiglia por Q-enova, 
ha investito a circa dieci miglia dal 
golifii di Vif^iui il bciguntiao itnliatto 
famiglia Schiaffino oaiico di carbiine 
da Oaid ff diretto a Livorno. Il brigan­
tino è colato a fondo e con eiiso ai anno 
perdati «etto uomini d-D' eijuipsgglo. Il 
onpituno SuhiafSno e quattro marinai 
«i salvarono a bordo del Saint Marc. 

Su questo naufragio nn telegramma 
da "S'ZtA in data di ieri, del liesto del 
Carlino, dice: 

• I superatiti del brigantino itaiiano 
FamiQliu Schiaffino affermano che il 
vaporo jfraiioose Siii'tî  Marc, dopo a-
vsrii urtati e cagionato quindi il nan-
iragio, abbandonò setta marinai della 
tiave italians ohe si dibattevano fra lo 
onde. 

Il brigantino Sc/naffino, atanta t'o­
scuri tà, aveva acci'so i fuochi e suonava 
la campana d'allarma al momento dello 
scontro,> 

UNA MESSA RIFIUTATA 

Sì ««sicura ohe nn alto prelato abbia 
ricevuto una lettera del conte di Pa­
rigi Mpruneiite il desiderio di far ce­
lebrare una messa nella chiesa di San 
Luigi dei li'rencesi, il 21 gennaio cor­
rente, giorno in cui ricorre il cente­
nario della morte di Luigi XVI. 

Il Valicano, tctuendo di dispiacere al 
Governo francese, avrebbe proposto di 
far ueìebeare usa tuaxioae funebre i« 
memoria dello sventurato manuica, ma 
in una chiesa che non aia quella di Sin 
Luigi dei Francesi. 

DEL MATTINO 

La fusione delle Banche 
Per II piccalo commercio di Roma 

ieri è intervotiuto ua accordo 
fra i rappreséutaiiti della Banca 
Na'iionaìe e quelli della Baaoa 
Na'zioiiale Toscana, per la fu­
sione dei loro rispettivi istituti. 
Furono pure fatti degli accordi 
preliminari per la liquidazione 
della Banca Romana. 

L'on. Giolitti a.ssicui,'ò i de­
putati dì Roma, che iniziorà 
delie trattative per costituire 
ua nuovo istituto di sconto lo­
cale, per il piccolo commercio 
della cìllà e della provincia. 
Questa dichiarazione ha rassi­
curato il ceto commerciale ed 
industriale, che teme di veder 
pregiudicati i suoi intere.ssi dalla 
fusione della Banca Romana 
con la Nazionale. 

Lo Czar e fa pace 
Il .Messaggero del Governo di 

Pietroburgo, reca che lo Czar 
rispondendo alle felicitazioni 
offertegli dalla città di Mosca 
in occasione del nuovo anno, 
disse : « "Voglia Iddio esaudire 
la nostra preghiera, che questo 
anno sia un anno di pace per 
la Russia». 

Corriere eommercialQ 
S c i c 

Milano, 16 gennaio. 

GoU'eaordire della settimana le do­
mande ripresero oon nuova attività, iu-
tereseanilo specialmente i lavorati fini 
e le gregg'o per filatoio. 

Parecchi affaci vennero conaluai auche 
d'ito^ortanza, osservandoti 3«mpri> tse-
glio una grande costanza & mlKliorare. 

Oitasl la veudita di trime bsll« cnr-
roiitl e sublimi 32|a4 e 30|21 da h. 
59 a h. ÒS.!)0. Goti di orifanzini J8|J8 
e 17)10 subliRii 0 belli da L. 68 a 60. 

SujO'H A/8ssafi</ro, gerente renponsabils 

m \ TOSSI B (l^TiliRl 
USATE CON SICURTÀ 

laUchonina al catrame Valonto 
ni UiiAUiro s.\™iin oiJANro t,',tNi3HTT0 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DtiiposiTO UNICO I-UBS.SO 

I,. VAIi>ilni1'l!.IMKHnll.% 

imm mmm miiì 
Romagna - CeNctia 

Promiots a tutte lo Baposixioni moudlnll 

Stabilimento a vapore 
con i pili perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Qerntito vero Romagna - - Esclusivo 
prodotto dallo propria lainiore presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi gatautiia. 

ìSpectalUd 
Zolfo puro per viti-Zolfo Ramato 

Fiaeua garintita fli;/a3° - Qaalitii eitre 70/72» 
aOLKOlUMETRO CIUNCEL 

Miirca dopositata jtf S V H 
« Lo ziilfa voro di Romagna (irovlene 

solo da Cesana >, 
Ogni sacco deve portare all'imbocoa-

tura la nostra etichetta. 

Rappresentonle por Udino a Provinola 
signor A n g e l o S c a l a i • t l d l u e . 

ALLA 

mmm MA mmu 
(fuori porta Gemona) 

diretta dal sig. Pantaieoni 
si trovano vini sciìlti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eocelìente cucina alla casalinga; 
il tutto a prez'zi mitissimi. 

C. BURGHART 

RESl'AURANT 
DELLA STAZIONE F£RROVIAf?IA 

V B> a K SS 

Cucina calda a tutte le ore 
Preasis l i l i iilnìEsi» 

(I frequentatori della sala iuterna 
pagberiiniio il biglietto d'entrata stuzinus 
soltanto nói oaso avasaoro da sortire sotto 
a tattoia). 

Acqua di Petaoz 
carboMicn, lUIca, 

aeidula, 
paieojiiit, au t -Sepide in ioa 

molto superi Ite alle Vieliy 
e fliisshiibler 

eooollenlisKìma aoqua da tanola 
Certificati del Prof. Guido Baccelli di 

Botna, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico coneesaionario per tutta l'Italia 
A. V. W A . B » » 0 - «JilfiiC - Su 
burliia Vilialta, ViU Mangijli. 

Si vende nelle Farmacie a Orcgharia. 

xmm 
Tf^STTfBESCldilEBlUXIO,NATURALE a MEOIOWALE 

M M^IlT", tir eipùtiiloa Uiiicmla di Patini <»",.« !• p.rmh pur ('«Boll/ fM.iM (/./.:«™ji 
Presorlllo aa40 iNNI in Fraupla. Iu 

noi nrasUoea 1" tutte loneimbDlichi! 
ÌiVeìOrlllòaa4ÒTNNrrn¥nmòTa\ii.ItiùTii,ii>ìiiglilllorra,li(jHaŜ ^^ 
J.I nrasiln ed in tutte loneimbtilichtì IspanD-Atuerlcano dal plii ocloTirl n-vdlul (Sei 

mi»aò lulSro" por lo SiUone aenofii, ooe., l'OHo di fegato di .Wri-liiMo di 
liOUIi 6 mollo più ricco in urlnolliU atlUI doli' lilmulBloiil ohe sono lalihiicato «m 
una motii d'acdiia o Por dia.';lmu!aro un olio di qualità uiferloro. _^ 
Prodùtto presentato at ùomtlglla Supeflor» di SanltJ a norma Mie Imi wo™"-

Solo propriototir: BCOrao-, 3, Bue GaatiBliono, PAKIOI, sii u tutu li fansm 

http://lli8.il
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l e inserriosii per li Frinì' si ri evono eselttsivamente press) l'Amm'nì«trazione del Giornale in Udine. 

SALUTE e PEOGftESSO 
Non aveva torto quel msd'ioo insigne, elio afformò doversi ben di spesso 

cnroré i puziontì dag'i oBotti disastrosi di certi purgativi.— ORnano sp cho 
Medici, Acc&d«mio, Cliniche, NosoconiJ rieono! boro 9eni|>re r o u O 1)! RICUSO 
come il principe dei Purganti, so osso non presentasse il doppio inconv»-
nionto di svgliare dolori di ventre o di essere annseabondo. 

A qnosto fitto provvide sapientemente' la ' 

i 'abbrlea «li <llfo di Itlcioo »|i,eelale Italiano 
d i IiKCìmAtiO, t i e l l à D i t t a I. et. ^ f l t m f ^ t 

sopprimendo con chimica abilità la cagiono di questi inconvenienti, cioè l'ir-
ritaota Kitnetlntt e portando fino alia perfeniono le purificazione di questo 
purga(ivo. 

. yslsi » dnsf di circa 20 a 25 grammi per adulti, ed un flacone può 
servire por diis dosi. 

VENDITA. AL PUBBLICO IN FL\CONI E MEZZI FLACONI 

Deposito in tutte le buone faritiacio d'Italia ed Eatoro. 

Volete ìa salute?? Liquore Stomatico Rifiostituotita 

FELSCE iÌ !@LEfl l 
Via Savona, 16 M i l a n o ((nori V. (ìenevaj 

SL'CCmtSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durenle i calori estivi il K'BIinO-CHIIVA. 
miSI iEI I i con acqua, atsh, o .toda, ù bibita 
soniMianieute dissetante, tonica, aggiadevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reasione. 

Presa prima dei pasti ed all'ora del ver­
mouth eccita mirabilpente 1' appcttito. 

*'iW?*? Venrffj!, dai piincipaìi /cirm«ci'j(i, dro-
i-S;?/?„/<ì ghieri caffè e Uquo''isti. 

Qunria tdisione dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA QIOVENTtìI 
Nozioni, eonsigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che a s i f r a n o 
doliuIcssEasa doi^ll orgraui g e ­
n i t a l i , p o l l a z l o i i l , p e r i l l t e 
d l n m e , I m p o t e n a n od n l t r c 
m a l a t t i e aegrietti in seguito ad 
eccotsi td aimi stisuali. 

Trattato di 320 pagine in 16' con 
incisione, «he si spedisce con segre­
tezza dal suo autore P . M. S i n g e r , 
Viale Venezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postalo, o francobolli, di lire 
8 (tre), più contesimi 30 per raceo-
mandazione. 

m »*» ,_. i 

fi 
i3 

3 
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GIROLAMO TOFFÀLONI 
Unico spooJaliìia delle tanlo rinottisle Gufane Civitlaleti 

L'esporisnz» fitti ed il aistoma di confaziotia a di cattura delle « n b u u e , 
permottouu al fabbi-icatore di garantirle mangiabili e buone par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purcUì il peso dello medesimo non sia inferiore al 
chilogranimai Questo dolce però va riscaid.ito al momento di mangiarlo. 

Avverta che ogni giorno immancabilmanto un» od anche più vojte cucina 
la sudette -dubaviit»/ ed * perciò in grado di oIT;'irla quasi caldèa qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ci* per assicurare 111 sua numerosa 
clieiiiela del fatto'silo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa apecialilà a danna del 
leggittimo od unico fabbri latore il quale per evitare ogni contralTazioue vende 
le audotttt &ul*auo, munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al prosante portante la firma autograh delio stessa fabbricatere. 

Si spedisoe pure franco a douuicllio in tutto'il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, lui* scatola contenente N, 38 
pezzi variati di dolci per uso caffè, calle o latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria speciah'tà e si garantiscono 
buoni por molto' tempo. ' ' ' 

IH) 

Orario ferroviario. 
Arriti 

A T a U R S U 
6.45 a. 
9.00 a. 

12.30 p. 
3.0S p. 
«.10 p. 

10.30 p. 
io.es p. 

Partenti 
!>A VKHazlA 
I). 4.66 a. 
0 . 6.15 a. 
0. 10.41) a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
0. lO.iO p. 

Arrivi 
A 0D1NB 
7.35 a. 

10.06 a. 
11.14 p. 
4.46 p. 

ll.BO p. 
2.26 a. 

(*) Por la linea Gasaraa-Portogruaro. 

J>ACA9AI>SAASl'II. l ì lBaaOO||DÀ3rrUHnKKaOAaAgAUIA 
0. 9.20 a. lO.OS a. 0. 7.15 a. 8.B.'i a 
M. 3.35 p. 8.2Ó p. gM. 1.— p. 1.46 p. 

VA n U l N a A FOaTBBHA ,. DA Poa'niBBA 
0. ».4a a. S.óO a> '' 0. 6.3 l a. 

9.4i a. Il I). g.ta a. 
1.84 p. I 0. 3.3» p, 
6.69 p. 0. 4.16 p. 

D. V.46 
0. 10.3U a. 
D. 4.Bt> p. 
0, c.ae p. 8.40 p. Il D. 6.37 p. 

A um»a 
9.15 a. 

10.65 a. 
4.68 p. 
7,S0 p. 
7.66 p. 

nA tmiaiì A rouTooa. Il DA PoaToaa. A UJJÌKB 
0. 7.47». 9.47 a., M. «.42 a. 8.66 a. 
M. 1,03 p. !j.S5 p, l 0. 1,^ p, 3.17 p. 
oO. O.IO p. 7.31 p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Ha Portogriiaro per Venezia alle 

ore 10,02 aiit. e 7.42 pem. Da Venezia arrivo 
ore' 1.06 pam. 

DA CDT2ID 
M . 6 ft. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. S.SO p. 
M. 7,84 p. 

A OTVlDALa DA UlTIDALS 
0.31 «. O. 7.— a. 
9.31 a. I M. 9.46 a. 

11.51 a. l M. 13.1» p. 
3,.57 p. ! 0. 4.10 p. 
8.02 p. j 0. 8.20 p. 

A u n i H B 
74ìa a. 

10,16 a, 
13.60 p'. 
4,4» p. 
8.49 p. 

DA tJBura , A THISSTR DA TlUllCrB A OOinS 
M. 2.46 a. 7.37 a. j, O. 8.4B a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. l'i M. !).-• «. 13.45 a. 
M a.Sa p. 7.33 p. Il 0. 4.40 p. 7.45 p. 
0. 6.20 p. e.46 p. y M. 8.10 p. 1,30 a. 

«lìAIUO «ELLA TllAM'VM A VAPOHE 

Par tenne Arrivi 
DA L1>1RU A fi. DAaiDl.K 

S. If. 8.1Sa. 8.55 a. 
S.F. 11.15». 1.—p. 
8 l'. 2.36 p. 4.23 p. 

Partenze Arrivi 
iìX e. DArfiar.a A UDINS 

7.30 ». S, F. 8,65 a. 
11.— a. S. 'r. 13.30 f. 
1.40 p. S. F. 8.20 p 

miMm imm-ììmimi mm 
BOLOGNA -• Via ̂ . Felice. 14 — BOLOGNA 

Chi da qualunque città d'Italia o dell'estoro desiderasse per coriispondcnto 
ottenere un consulto magnetico dèlia chiaroveggente lannambnia A n n n , f 
d'uopo che ppr lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nella risposta avrà la pjii esalta diagnosi, e Is riceita pir In cura da seguire. 

È necessario che si espongano i sintomi della malattia al prof. Ill 'Anileo 
sposo della Bonnambnla, perché egli, sottoponendoli all'osarne della magnetica 
cliinroveffgente, possa far si cho ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
noi suo lucido sdnno pel metodo'terapeutico; stabilisca in Unione al medico 
assistente, ì vari farmachi atti a far ottonerò la perfetta guarigióne od almeno 
un raiglioraroenio della «aloto, 

11 gabinetto magnetico è assistito da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal medico ohe assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia o dall'estero per consulto, bisogna unirà 
aia por cartolina. vaglia postale, sin p»r raccomandata, l i l r e a e «n franco­
bollo da Cent. 20 o dirigerla al Vrat. P i e t r o n 'An>i«a , B o l o g n a . 

ÌW'OO'W&QW'Q&WQWyWQ&Wi 

VERA ACQUà DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno doi più ricnrcati prodotti por la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gig'io e tlidsoraiiio. La virtii di quest'Acqua 
è proprio dulie piò notevoli. Essa di alla tinta della 
carne quella morbidezn, o (ine'i vellutato cho pare n«n 
siano die dei più boi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie nnse. Qualunque signora (t quale non lo of) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà faro a 
meno ilell'Acqua di Giglio e Oclaomino, il cui uso di­
venta ormai f̂ eneràle. 
Prezzo: alla bottulla I... t ,&0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. 

S. 1'". 6.80 p. 7.12 p. e.lo p. S. F. «.ilj p 4 

TORD-TRIPE 
Premiato aii' Esposizions di, Parigi iSaS 

CON M I ^ ; D A G L I A D ' O R O 

Infallibile (liatnittore dei Top i , Nopel, T u l p n senza alcun pnricolo 
pur gii luiimiilì doTnsstìci; d» non confondersi co)Jt\ [tutta Badese cibe ò [lO î-
colosa pei suddetti aniinulì. 

iMcni;iBS;izio:%ii5: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dicbiariammo con piacere che i! signor A. C^tinvuoaiB ha fatto no'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-
.?ta Città, due esporimeoti del sno preparalo detto t T t t n S - I c m i ^ B ; e l'e­
sito Ud è stato comp'tito, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATJiiLLI POGGIOLI 

Prezzo Pscchetto L. l.OO 
Trovasi vendibile io UOIMS, presso l'ufficio annunzi dql giornale a Iftì 

F n l I I I . 1 -a, Via della Prefattura N. 6. 

FREMIATO STABILIME9T0 À MOTRICE IDRAULiCA 
•SfmM. ViA. 5i'AIISIB8«aCA%;B(»KS!; 

Liste liso oro e fìnto legao - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed in asta:. 
ì!*iasc;»a « i l n r i l l n o !!V. i% 

TI B A P H à P I i l ^ servizio delia Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udine. f f l ) l ] | P B A P | ' 4 
i r i l l l l l i l l i i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni-genere di lavori. I l * v U I I I i l . i i i ' . 

-«ria aelfn P r e r e t t u r a N. e . 

C A farai A t fmVTf ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monto di Pietà e della Cassa « « n n i l A T P ' ISf l ' ' 
H H I i l L r . R I r . <̂ i Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L ' A l i 1 t i L f j l t i f c 
*»*».*.vAIJy.AftAil., « di disegno - - Specchi, quadri ed oleografie - • Deposito stampa,ti per Ammi- * •*»»•* v*iM*«,aA« 

nistrazioni Comunali, Daaio Consumo, Fabbricerie, Opere' Pie, eco. 
H'in Mei-ca(ov«cehio e T)n CAV«ur N. 84 . 

' * ^ ' * ' * ^ S ^ ^ ^ * * * ^ * ^ ^ Wr^ 
Jl^adsosai 

Udine, 1S98 ~ Tip. Uniao Gurduaso 
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